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Ambito dell’Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino 
 
  
 

Bando per l’erogazione dei buoni sociali per l’assistenza al domicilio 
di anziani non autosufficienti con l’intervento di assistenti familiari 
(badanti) regolarmente assunti o in via di regolarizzazione 

Anno 2011 
  
  
L’Azienda Speciale Consortile Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino rende 
noto che è attiva la procedura per l’erogazione del Buono Sociale per anziani in 
condizioni di fragilità sociale, ai sensi della legge 328/2000. 
 
Il BUONO SOCIALE è una provvidenza economica per mezzo della quale “si 
riconosce e sostiene, prioritariamente, l’impegno diretto dei caregiver (chi si 
prende cura) ovvero familiari o appartenenti alle reti di solidarietà nell’accudire in 
maniera continuativa un proprio congiunto in condizioni di fragilità”. 
 

• Destinatari del Buono: 
- cittadini residenti nei 24 Comuni dell’Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino 
 

• Requisiti 
- Residenza in uno dei Comuni dell’Ambito Isola Bergamasca e Bassa Val S. 

Martino 
- Età uguale o superiore ai 65 anni al momento della chiusura del bando 
- Invalidità civile non inferiore al 66% 
- ISEE individuale del richiedente , in corso di validità, uguale o inferiore ad  8.000 
euro 
- Avvalersi della collaborazione professionale di un assistente familiare (badante) 

regolarmente assunto o in via di regolarizzazione, in possesso di regolarità di 
soggiorno ai sensi della Legge n. 189/2002 (detta Legge Bossi-Fini).  

Agli anziani, che hanno compiuto 85 anni al momento  della presentazione della 
domanda, non è richiesto il riconoscimento dell’invalidità, purché vivano soli con 
la badante (regolare o in via di regolarizzazione); 

 
• Criteri di assegnazione 

 
Le domande, verificate nella loro completezza e valutate ammissibili, 
vengono inserite nella graduatoria di riferimento approvata dall’Azienda 
Speciale Consortile. 
La valutazione della situazione di bisogno è effettuata dai Servizi Sociali 
Comunali, attraverso vari strumenti metodologici ed è determinata da: 

 
- presenza di una rete familiare (sarà data la priorità agli anziani che vivono 

soli) cui saranno dati 0 punti, a differenza di chi vive in famiglia cui saranno 
dati 5 punti  
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- carico socio-assistenziale, che verrà rilevato dagli assistenti sociali attraverso 
alcuni strumenti di misurazione (ADL, IADL, rilevazione del Carico e Intensità della 
Cura) e il numero di ore lavorative dichiarate dell’assistente familiare; 
- capacità economica del richiedente, che viene calcolato attraverso l’ISEE del 
reddito.  
Le tre dimensioni (presenza di care giver, carico socio-assistenziale e capacità 
economica) confluiranno in un INDICATORE COMPLESSIVO DEL CARICO 
ASSISTENZIALE, che costituisce l’esito finale della valutazione e su di esso verrà 
costruita la lista di accesso degli aventi diritto. 
Si specifica che ad un punteggio più basso è associata una situazione di maggior 
fragilità sociale. 
 
 

• Modalità d’erogazione dei contributi 
- Il numero dei buoni da erogare, mensilmente, sarà riconosciuto in funzione della 

disponibilità finanziaria annualmente stabilita e approvata nel bilancio 
dell’Azienda; 

- gli utenti con punteggio inferiore o uguale a 52 riceveranno un buono da 250 
euro, gli utenti con punteggio superiore a 52 (e sino ad esaurimento dei fondi 
previsti) riceveranno 150 euro;  
 - è mantenuta l’obbligatorietà  di un  buono per comune a condizione del 
raggiungimento di un minimo di punteggio di fragilità pari a 55 punti. 
- l’erogazione andrà da gennaio 2011 a dicembre 2011 (validità 12 mesi per chi 
possiede i requisiti al 31/12/2010 oppure successivamente alla regolarizzazione 
dell’assistente familiare e nei tempi previsti dal bando) 
Per l’assegnazione del Buono sociale, l’Azienda Speciale Consortile Isola 
Bergamasca e Bassa Val S.Martino procede secondo l’ordine della graduatoria 
unica sovra comunale, successivamente all’aver erogato un buono per ogni 
comune, sino alla concorrenza degli stanziamenti assegnati per tale capitolo di 
spesa. 
 
  
 


	- presenza di una rete familiare (sarà data la priorità agli anziani che vivono soli) cui saranno dati 0 punti, a differenza di chi vive in famiglia cui saranno dati 5 punti
	- carico socio-assistenziale, che verrà rilevato dagli assistenti sociali attraverso alcuni strumenti di misurazione (ADL, IADL, rilevazione del Carico e Intensità della Cura) e il numero di ore lavorative dichiarate dell’assistente familiare;
	- capacità economica del richiedente, che viene calcolato attraverso l’ISEE del reddito.

